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giorni 8; Larussa per giorni 15; Loria per gior­
ni 15; Marani per giorni 30; Martinez per gior­
ni 30; Messedaglia per giorni 9; Novaro per 
giorni 30; Odero per giorni 30; Passerini Napo­
leone [per giorni 30; Piaggio per giorni 30; 
Poggi Cesare per giorni 8; Bava per giorni 4; 
Ronco per giorni 20; Rossi Baldo per giorni 7; 

’Ruffiniper giorni 10; Salmoiraghi per giorni 15;
Sili per giorni 3; Silvestri per giorni 4; Stop­
pato per giorni 20 ; Treccani per giorni 6 ; 
Triangi per giorni 15 ; A^aleriq per giorni- 30 ;

A^alvassori-Peroni per giorni 4; Venturi per 
I giorni 30; Versar! per giorni 8.

La seduta è apèrta alle ore 16
( Se non si fanno osservazioni questi congedi, 

s’intendono accordati.
1LA.EGELLO, segretario, da lettura del pro­

cesso verbale della seduta del 26 marzo, che 
è approvato. Commemorazione

di S. A. R. il Principe Tomaso di Savoia 
Duca di Genova.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Albricci per giorni 15; Bensa per giorni 
on. -r>___ _ 21 • : ' j20; Bonardi per giorni 4; Bongiovanni per Patria con la scomparsa di Jomaso di Savo.a,

giorni 8; Bonzani per giorni 8; Borromeo per 
giorni 30; Casanuova per giorni 15; Casati per 
giorni 12; Castiglioni per giorni 30; Cattaneo 
Giovanni per giorni 15; Chimienti per giorni 7; 
Cornaggia per giorni 3; Crispolti per giorni 10; 
Ba Como per giorni 30; Dallolio Alberto per 
giorni 5; D’Ovidio per giorni 30; Ferrari per 
giorni 5; Fortunato per giorni 30; Giordani per 
giorni 15; Grazioli per giorni 10; Grippo per 
giorni 30 ; Grosoli per giorni 15; Joele per

PRESIDENTE. (E-Z alza; contemporanea- ' 
mente si alzano senatori e ministri).

Un grave lutto ha colpito la Dinastia e la

Duca di Genova, avvenuta in Torino ih giorno 
15 dello scorso aprile. Esso è stato particolar­
mente sentito dal Senato, che ha perduto nel- 
rAugusto Principe il proprio venerato Decano. 
Egli apparteneva, infatti, alla nostra Assem­
blea dals6 febbraio' 1875.

La figura di questo Principe marinaio, ''degno 
figliuolo deirEroe di Peschiera e fratello della 
grande Regina, raccoglieva meritamente intor­
no a Sè il rispettoso affetto della Nazione. ,Se-

t)iscussiom, f: 183 Tipografia del Senato
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vero carattere educato alla scuola def dovere, ' 
intelletto sagace e nutrito di vastissima cultura
pareva Ch’Egli volesse temperare la nobile au-
sterità della Sua indole con la profonda bontà, 
con la dolce e affabile modestia.

Così, per quanto poteva essergli consentito 
dal Suo rango, desiderò vivere un po’ neH’om- 
bra, in mezzo alla Sua Famiglia, da Lui tene­
ramente amata e cresciuta al più virtuoso esem­
pio. Ma dei-preziosi servigi resi da Tomaso 
di Savoia alla Patria rimarrà indelebile ricordo.

Nella lunga e laboriosa carriera marinare­
sca di Lui, intrapresa per appassionata voca­
zione, resta sopra , tutto memoranda la campa-
gna navale del 1879 in Estremo Oriente, pre­
ludio ardimentoso e alacre di una sperata espan­
sione italiana neli’Oceano Indiano e nel Pa-

nocilico. Le condizioni politiche interne e inter­
nazionali -dei tempi immaturi non permisero 
purtroppo all’Italia di raccogliere tutti i possi­
bili frutti di quella campagna, che peraltro.
mentre valse ad affermare splendidamente in
tanta parte del mondo la bandiera del giovine 
Regno, diede occasione alla prima accurata ri- 
cognizione delle coste della Somalia, con risul­
tati scientifici e politici di considerevole valore. 
Può ben dirsi invero che l’attività coloniale ita­
liana in quella terra comincia col nome e per 
l’iniziativa di Tomaso di Savoia. Nè si pos­
sono leggere senza 'Commossa ammirazione i 
rapporti riservati, personalmente redatti duran­
te la detta campagna dal Principe Navigatore, 
che furono di recente pubblicati dall’Uffìcio sto­
rico della Regia Marina. In quei sobri e chiari 
documenti non si sa se apprezzare più ransiosa 
consapevolezza della necessità di non lasciare

prova di somma perizia nautica e di finissimo 
tatto politico.

Il fatto più insigne della vita del Duca di 
Genova fu rassunzione alla Luogotenenza di 
Sua Maestà il Re durante la guerra. Il cimento 
aspettato per tanti e tanti anni invano, a cui, 
studioso ed esperto- Ammiraglio, si era con se­
greta passione preparato, giungeva troppo tar­
di per Lui. Mandò tre figli a coimbattere, che 
si comiportarono, secondo la non mai smentita 
tradizione sabauda, da prodi. Ordinò che il Suo 
castello di Agliè fosse trasformato in ospedale 
e munificamente aperto ai feriti, e che la Sua 
casa di'Tonino distribuissé ogni giorno alimenti 
e soccorsi alle famiglie dei combattenti. E chie­
se insistentemente al Suo Re che concedesse 
anche a Lui, vecchio, di fare e dare quanto 
poteva alla Patria. Il Sovrano rispose aU’in- ' 
vocazione dell’amatissimo Zio, commettendogli 
l’ufficio più degno : . quello di rappresentarlo in 
Roma fìnchè la grande prova non fosse termi­
nata. Così il Duca di Genova venne qui al Suo 
posto di dovere, che tenne, come sempre, con 
dignità, saggezza e abnegazione imirabili, le­
gando il proprio nome al periodo più fortu­
noso ed eroico della storia nazionale.

Per due giorni, davanti alla salma dell’estin­
to Principe, entro Palazzo Chiablese, ha sfilato 
piamente il popolo di Torino; i solenni funerali, 
alla presenza delle LL. MM. il Re e la Regina,
sono stati celebrati col concorso di immensa foli

ipotecare dalle altrVP Potenze i pochi lembi di
territorio ancora vacanti di dominio nella su­
perficie del globo, ovvero la diligente e pene­
trante attenzione con la quale osservazioni e 
notizie erano dal Duca di Genova raccolte, va-

reverente : segni ‘imponenti della venerazione 
e della riconoscenza delle quali Egli era giusta­
mente circondato in vita. Ora Tomaso di Sa­
voia riposa, accanto ai gloriosi Suoi Maggiori, 
a Superga, nel tempio che custodisce le spòglie 
mortali dei Sabaudi sotto fasti e auspici di vit­
toria.

Alla memoria di Lui il Senato innalza com­
mosso il suo pensiero, con queirintima fedeltà
che fa tutti gli Italiani partecipi così dei do­

gliate ed esposte per dedurne un eraggioso
programma di azione che solo molti anni dopo 
doveva trovare lento e parziale adempimento 
per opera deH’Italia neH’Africa Orientale.

Un altro culminante episodio dèlia carriera 
deir Augusto Marinaio fu la visita di una squa­
dra di regie navi, da Lui comandata, nell’aprile 
del 1901, a Tolone. Anche in quella importante 
e delicata circostanza Tomaso di Savoia, diede

lori come delle gioie della Dinastia. Onorando 
Tomaso di Savoia, noi onoriamo tutta una vita 
esemplarmente dedicata al culto della Patria.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Il Governo 

si associa all’alto discorso commemorativo pro­
nunciato dal Presidente della vostra assemblea.

j

i i
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Il Principe saggio e silenzioso, che durante 
gli anni tormentosi e gloriosi della guerra fu 
Luogotenente generale di S. M. il Re, sarà 
lungamente e devotamente ricordato dal po- 

.polo italiano.

Ringraziamento
di S.A.R. il Principe Ferdinando di Savoia Genova.

Principe Tomaso Alberto Vittorio di Savoia, 
Duca di ^Genova, nei due registri originali 
di cui all’articolo 370 del Codice civile. Di 
questi, quello custodito negli archivi del Se­
nato, era stato li giorno 16 aprile 1931, anno IX 
Era Fascista, estratto dalla cassaforte nella 
sala del segretario generale del Senato e de­
stinata alla custodia degli atti di stato civile 
della Reale Famiglia, l’altro, custodito negli 
archivi generali del Regno, era stato il mede-

L.

PRESIDENTE. Sua Altezza Reale il Prin­
cipe Ferdinando di Savoia Genova ha inviato 
il seguente telegramma di ringraziamento per 
la partecipazione del Senato 'ai funerali di 
S. A. R. il Principe Tomaso di Savoia Duca di 
Genova:

e:S. E. il Presidente^ del Senato del. Regno.

«La larga rappresentanza presieduta perso­
nalmente da V. E. ai funerali del nostro bene- 
amato Genitore, homaggio- di fiori del Senato 
alla venerata Salma, le .singole manifestazioni 
di cordoglio di numerosi onorevoli colleghi, han­
no dimostrato la viva parte presa dal Senato 
del Regno* al nostro grande dolore commo­
vendo oltre modo il cuore mio e dei miei fra­
telli. Voglia V. E. gradire i sensi di imperitura 
gratitudine mia e. dei miei fratelli e sorelle e 
rendersi interprete di tali nostri sentimenti 
presso tutti i membri delhAlto Consesso. — 
Aff.mo Ferdinando DI Savoia».

Deposito negli Archivi del Senato.

. PRESIDENTE. Prego il senatore segreta­
rio Marcello di dar lettura^ del verbale di depo­
sito negli archivi del Senato dell’atto di morte 
di S. A. R. il Principe Tomaso Alberto Vit­
torio di Savoia, Duca di Genova.

MARCELLO, segretario. Verbale di depo­
sito negli archivi del Senato dell’atto di morte 
di S. A. R. il Principe Tomaso Alberto Vit­
torio di Savoia, Duca di Genova.

« Il giorno 17'del mese di aprile 1931,' anno TX 
dell’Era Fascista, in una sala del palazzo Ghia- 
blese in Torino procedevasi da S. E. il dott. Lui-
gì Rederzoni, Presidente del Senato del Regno,o
Ufficiale , di stato civile della Reale Famiglia, 
Rlla compilazione dell’atto di morte di S. À. R, il

simo giorno 16 consegnato al segretario geiie-è>
rale del Senato dal.sopraintendente degli ar­
chivi generali del Regno in Roma ed a questi 
è stato restituito il giorno 22 aprile corrente, 
giusta l’unita dichiarazione del sopraintendente 
stesso. Dovendosi ora procedere al deposito
de! registro nell’archivio del Senato, giusta
quanto è prescritto nell’articolo 38 delio Sta­
tuto, sono oggi, 23 aprile 1931, anno IX Era 
Fascista, nel Palazzo ove ha sede il Senato-del
Regno e nella saia del segretario generale.
convenuti il dott. Luigi Federzoni, Presidente 
del Senato del Regno, il prof. Luigi Simonetta,
Senatore Questore e il dott. Annibaie Alberti, 
Segretario Generale del Senato, ed aperta la
cassaforte suddetta, si è quivi riposto il regi­
stro degli atti di morte delia Reale Famiglia 
procedendosi poi alia chiusura della cassaforte 
stessa. ' . '

« E perchè risulti quanto sopra, si è redatto, 
in doppio originale, ed è stato firmato dagli
intervenuti, il presente processo verbale, 
esemplare del quale sarà unito al processo 
baie della prima seduta del Senato. .

, un
ver-

« Il Presidente del Senato

« Federzoni ,

« Senatore Qiiestore
« Luigi Simonetta

(■(Il Segretario Generale del Senato 

« Alberti ».

PRESIDENTE. Prego, ih senatore segreta­
rio Marcello di dar lettura delia ricevuta di
restituzione del registro degli atti di morte
delia Reale' Famiglia.

o
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«Il sottoscritto di- i 1930-31 e convalidazione dei decreti Reali 16MARCELLO, segretario: .
chiara di .aver ricevuto in restituzione dal j febbraio 1931, nn. 131 e 132, relativi a prele-
sig. gr. uff. Annibaie Alberti, segretario gene­ ì vamenti dal fondo, di riserva per le spese im-
rale del Senato del Regno, il registro degli atti •’ previste dell’esereizio medesimo (813);
di morte della Reale Famiglia. Conversione in legg*e del Regio decreto-,

« Il Sopraintendente
« degli areliivi generali del Regno 

« E. Casanova ».

Proposta del Presidente.

PRESIDENTE. Propongo che in segno di

legge 23 ottobre 1930, n. 1656, che approva i
'seguenti accordi stipulati in Roma tra l’Italia
! e la Polonia il 22 luglio 1930: 1° Accordò in
( materia di proibizioni e restrizioni all’impor- 

tazione; 2” Convenzione sanitaria veterinaria
(836);

lutto sia tolta la seduta. Se non si fanno os- panali (837) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 dicembre 1930, n. 1936, relativo' al­
l’applicazione della valuta legale dai dazi do-

servàzioni, resta così stabilito. I Approvazione della Convenzione di stabi- 
I limento con Protocollo stipulata a Roma fra

Domani alle ore 16 seduta pubblica con lo ! pitalia e la Francia il 3 giugno 1930 (827) - 
stesso ordine del giorno che era stato fissato | (^l'^iiziato in Senato);
per. la seduta odierna.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 gennaio- 1931, n. 221, relativo aH’ap- 
provazione della proroga al 1® giugno 1931 del

Approvazione della clausola facoltativa di modus rivendi- di stabilimento provvisorio sti­
cui all’articolo 36 dello Statuto della Corte per- pulato a Parigi, fra l’Italia e la Francia, il o di'
manente di giustizia internazionale, aci ;ttata ! cembro 1927, proroga conclusa con. scambio di
dall’Italia con dichiarazione 9 .settembre 1929 
(567) - (Iniziato in Senato);

Approvazione della Convenzione sull’esecu­
zione delle .sentenze in materia civile e commer­
ciale conclusa a Roma tra l’Italia e la Francia 
il 3 giugno 1930 (810) - (Iniziato in Senato);

Note che ha avuto luògo a Parigi il 27 noveni- 
bre 1930 (844).

II. Discussione del seguente disegno di legge:

Sfato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’aeronautica per resercizio finanzia-

Autorizzazione al Governo del Re a pub- ! no, dal If luglio 1931 al 30 giugno 1932 (843).
blicare il nuovo Codice di commercio a libri 
e titoli separati (721);

Conti consuntivi del Fondo^ speciale delle
III. Discussione del seguente disegno di

Corporazioni per gli esercizi finanziari 1927-28 J
I legge:

e 1928-29 (821);
Disciplina nell’uso del nome « .Seta )) (832);
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 26 dicembre 1930, n. 1693, che proroga 
al 31 dicembre 1950 la facoltà di emissione dei !
biglietti di banca concessa alla Banca d’Italia j 
(797); 3

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 febbraio 1931, n. 130, concernente va­
riazioni di bilancio per resercizio. finanziario

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle corporazioni per l’esercizio finan­
ziario dal 1*^ luglio 1931 al 30 giugno 1932 (855).

La seduta è tolta (oreA6,20).

i ■

Prof. Gioacchino Laurenti 

' Capo dell’ufficio dei Resoconti.


